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LEGGI E DECRETI

Il Numero Tsì80 (Serie 36) della Raccolta U//iciale delle leggi

e dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

R Senato del Regno e la Camera dei deputati hanno

approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e proníillggiamoppianto segue
Art. 1.

Sono convertiti in legge i seguenti decreti:
1° Regio decreto del 30 dicembre 1887, nuntero 5127

(Serie 3a), per la proroga del trattato di commercio del 22
marzo 1883 fra l'Italia e la Svizzera, fino al lo marzo 1888 ;

2° Regio decreto del 30 dicembre 1887, numero 5128
(Serie 3a), per la proroga del trattato di commercio del 3
novembre 1881 fra l'Italia e la Francia fino al lo marzo 1888;

3° Regio decreto del 30 dicembre 1887, numero 5129
(Serie 3a), per la proroga del trattato di commercio e di
navigazione del 2 giugno 1884 fra l'Italia e la Spagna fino
al lo marzo 1888 ;

4° Regio decreto del 30 dicembre 1887, numero 5133
(Serie 3a), col quale si mantiene provvisoriamente in vi-
gore per i filati e le catene ordite di cotone e i rottami di
ferro e di acciaio il trattamento doganale stabilito dal testo
unico della tariffa approvata con Regio decreto del 9 agosto
1883, numero 1590 (Serie 3a)

Art. 2. ·

Il Governo del Re potra, per decreti Reali, deliberati nel
Consiglio dei Ministri, introdurre nella tariffa doganale le
modificazioni che fossero ritenute necessarie alla tutela degli
interessi economici nazionali.
Ilesercizio di queste facolti dovrà cessare trascorsi sei

mesi dalla data della pubblicazione della presente legge, e
i decreti Reali, di cui sopra, saranno presentati al Parla-
mento per essere convertiti in legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti di osser,
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, il 10 febbraio 1888. -

UMBERTO,
ÖRISPI.
A. MAGLIANT.
GanuLN.
B. BRIN.

'Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il numero BISO (Serie 3a) della Raccolta u/flaiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze di accordo
col Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio;
In seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.
Ai dazi per le voci infrascritte della tariffa generale per

le dogane, approvata con la legge 14 luglio 1887, n. 4703
(Serie 3a), sono sostituiti i seguenti:

Dazio
Denominazione delle merci Unità di

entrata

L. C.
264 Grano o frumento

. . . . . . . .
tonnellata 50 »

270 Farine:
a di grano o frumento. . . . . . . quintale 8 70
c semolino

. . . . . . . . .
. . id. 11 »

271 Crusca ............ id. 275
272 Paste di frumento . . . . . . . . id. 12 >
273 Pane e biscotto di mam . . . . . .

id. 12 >

267 Avena. . . . . . . . . . . . . id. 4 5
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Art. 2.
Il presente decreto avrà ell'etto da oggi e sari presen-

tato al Parlamento per-la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, raandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 febbraio 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
B. Gamam.

Visto, li Gaardssigilli: ZANARDELLI

11 Numero sist (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decregi del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
pox• gx•asia di Dio e pez• Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 4 dicembre 1858, n. 3092;
Visto il R. decreto 28 febbraio 1886 circa il tempo di

servizio a bordo utile per conseguire avanzamento ;
Visti i RR. decreti 25 settembre 1862, n. 887 e 23 e

31 dicembre 1876, n. 3605 e 3613 (Serie 2=) e 16 giu-
gno 1887, n. 4639 (Serie 3.)
Udito il Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tempo passato a bordo delle regie .navi destinate alla
difesa marittima locale è calcolato come utile per l' avan-

zamento al grado superiore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1888.

UMBERTO.
B. BRIN.

Visto,a Guardasigtui: zunosa.r.

Ji Numero BIBIDOOOKII (Serie36, parte Supplementare) della
raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

9uonte decreto: .

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto che il Consiglio direttivo del Real Collegio Ma-

ria Luigia di Parma non ha curato di eseguire gli ordini
del Governo nonostante i replicati inviti fattigli;
Veduto íI regolamento orgariico per il detto Reale Col-

legio approvato con Nostro decreto 29 novembre 1878,

n. MMI.IX ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

11 Consiglio direttivo del Reale Collegio Maria Luigia di
Parma è sciolto.

Articolo 2.

inominato Nostro Commissario presso il detto Collegio
I eav. Pier Felice Balduzzi R. Provveditore agli studi, il

quale eserciterà le altribuzioni commesso al-Consiglio diret-
tivo dal citato Nostro decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del digillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale' delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinilque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1888.

UMBERTO.
M. Coremo..

Visto, Il Guardasigillf: ZANARDELLI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto 11 R. decreto 3 dicembre 1885, n. 3558;
Veduto 11 Ministeriale decreto 23 ottobre 1887, n. 14998, co uale

furono indetti nuovi esami di semplice idoneith pel posto di Segre-
tario Amministrativo di ultima classe nelle Intendenze di 0òanzil)
Veduta la relazione 2 corrente febbraio della Commissione centrato

sul risultato del suddetti esami,
Dielmiara:

Sono idonei per la promozione a Segretario imministrativo di illtima
classe nelle Intendenze di flnanza, ai termini degli articoli 8 e 10 del
R. decreto 3 dicembre 1885, n. 3558, I seguonti Vice-Segretarl Am-
ministrativi di prima classe nello stesse Intendenzo:

Guglielmo Bettini, con punti di
Albani Paolo, Id. . . . . .

Quajat Bernardo, Id.
. . .

Ajazz1 Darlo, Id. . . . . .

Pisanti Luigl, Id. . . . . .

Ponto dott. Antonio, Id. . .

Tronel Attilio, id. . . . .

Fenolio Giuseppe, Id. . . .

Belluigi Fabiano, id. . . .

Lossi dott. Enrico, id. . . .

Corrpdi Vincenzo, id. . . .

Zanuccoli Augusto, id. . . .

Della Spina Luigi, Id. . . .

Berni Gaetano, id. . . . .

Susam dott. Nico1ð, id. . . .

Palange Antonlo, Id. . . .

De Giacomo Francesco, id. .

Aumiller Eugenio, id. . . .

Pastori Carlo, id. . . . . .

Scè Giacinto, ,td. . . . . .

Roma, 11 6 febbraio 1888.
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Per il Minisità GERARDI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPDSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dell'AniWinistraziona

finanziaria:
Con decreti in data dall' 11 dicembre 1887 al 29 gennaio 1888:

Moroni Luigi, ufflciale allo scritture di 24 classe nello dogano, à co2
locato a riposo dietro sua domanda per adÍtà di servizio, a

datare dal 1 gennaio 1888.

Bajoccht Francesco, primo stimatore nella dogana colontifle di Massara,
nominato ufflciale alle vlsito di 26 classo nello dogane.

Rivano Achille, ullleiale ai riscontri di 36 classe nËi magazzini di de-
posito dei generi di privativa, id Id. alle scritture id. Id.

Rossi cav. Giovanni, ispettore centrale di ragionerla di 2a classe nel
Ministero delle finanze, promosso alla l'.

Rosano cav. Carlo, Bavari cav. Lorenzo, De1ßno cav. Stefano, Pilati
cav. Giovanni, Corsi cav. Tito, Naymiller cav. Ubaldo, segretart
di ragioneria di .1. classe id., nominati capi sezione di ragionerin
di 26 classe nel Ministero stesso.

Demarla comm Ferdinando, ispettore centrale di ragioneria di 1•classe
Id , nominato Intendente di finanza di 2a classe, o destinato at

esercitarne le funzioni nella provincia di Benevento.
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De Domfilleis Salvatore, ricevitore del registro, sosposo dalle funzioni

e dalPaggio, destituito dalPimpiego con perdita dell'eventuale di-

ritto a pensione.
Loriga-Samia Vincenzo, id., id. id., id. senza perdita dell'eventuale

diritto a pensione.
Eedeli ing Giovanni, archivista presso la Giunta del Censimento di

Louiliardia, nominato vicesegretario di ragioneria di 1a classo

nelle Direzioni compartimentali del catasto.
Rola Ankutio, ufflefale d'ordine di 1 classe id., Id. ufflciale d'ordine

di la classe id.

Bucca Francesco Lorenzo, uffleiale alle visite di 36 classe nelle do-

gane, collocato in aspettativa per motivi di salute, a datare dal

10 gennaio 188S.
Benneri Cesare, id. alle scritture di 26 classe nelle coltivazioni del

labacchi, id
,
in seguito a sua domanda, id., per un mese, id. dal

1° febbraio 1888.
Strovich Giovanni, vicesegretario di ragioneria di la classe nelle In•

tendonze di flnanza, id. id. id. per due anni, id. dal 1° gen-
naio 1888.

Grossi Tommaso, magazziniere di vendita dei generi di privativa, id.
a riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute, id, dal
1° febbraio 1888.

'

Serugli Ottavio, id. id
,
id. id

, d'uffleio, per età avanzata, id. id.
Curelli Antonio, vicesegretario amministrativo di la classe nelle in-

tendenze di finanza, id. id. in seguito a sua domanda per motiv¡
di salute, id. id.

Muffene comm. Antonio, intendente di finanza di la classe, Id. id. id.
per età avanzata, id. id.

Giorcelli cav. Ferdinando, id. id. di 26 classe, promosso alla 1a.

Giorgi Giuliano, utileiale ai riscontri di 2* classË nel magazzini di de-
posito dei generi di privativa dispensat( dal se(V,izio

AfTaitati Vito Vincenzo, id. fd. di 86 classe nei niagazzini di deposito
L i sali e tabacchi, nominato ufficiale alle scritture di la classe

nei depositi stessi.
Cattelani Pietro, capo verificatore di 3a classe nelle egenzie per le

coltivazioni del tabacchi, id. utflciale alle scritture di 3 classo

nelle agenzie stesse, in seguito a sua domanda.

Tangorra Vincenzo, revocata la sua nomina ad ufficialo- allo scritture
di 46 classe nelle manifatture dei tabacchi.

Solillas Cossu cav. avv. Giovanni, segretario amministrativo di 16 classe
nel Ministero delle finanzo, nominato capo sezione amministrativo
di 2a classe nel Ministero stesso.

Rossi cay. Giulio Cesare, primo segretario di 2a classe nello Inten-

donze di Finanza, collocato a riposo in seguito a sua domanda

por motivi di salute, con effetto dal 10 marzo 1888.

Majaardi cav. Ercole, primo ragioniere id. id., promosso alla_1a,
Verardo. Pietro, segretario di ragioneria di 2a id., id, id.
Bolaill Cesare, vicesegretorio id. id. id., nominato segretario di raglo-

neria di EA classe nello Intendenze medesime, per merito di

esame, e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di
Caltanissetta.

Maironi Giulio, id. id. di 3' classe id., promosso alla 2a,

Maltisardi cav. Alessio, primo segretario di ga id., id. alla 1a,

Vecchi dott. Francesco, segretario amministrativo di 16 classe id.,
nominato primo segretario di 2a classe nelle Intendenze mede-

sime, e destinato ad esercitarno le funzioni pressoiquella di

Rovigo.
Valeri Alberto, id. id. di 2a classe id., promosso alla 1*.

Mazeri Giuseppe, vicesegretario id. di la classe id., nominato sogro-
tario amministrativo di 2a chsse nelle Intendenze medesime per
l'esame di abilitazione sostenuto sotto la cessata amministraziono

austriaca, e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di
Vicenza.

Marsano Raffaele, id. id. di 2 classe id., promosse alla is.
Ferrara Alfredo, id. id. di 36 classe IJ, id. alla 2a,

Marcenaro Luigi Enrico, id. Id. id. id , revocata la sua nomina avve-

nuta per merito di esame, dovendo soddisfare agli obblighi del
servizio militare.

Ussani cav. Gabriele, segretario amministrativo di 2a classe nel Mini-

stero delle Finanze, promosso alla 18.

Semitecolo Carlo, id. id. di 3a id., id. aÏla 26.
Castellazzi dott. Federico, vicesegretario id. di la id., nominato segre-

tario amministrativo di 3a classe nel Ministero stesso, per merito

di esame.

Pasini Antonio, id. id. di 22 classe id., promosso alla 1a,

Ferrara Alfredo, vicesegretario amministrativo di 2* classe nelle In-

tendenze di finanza, nominato vicesegretario aalministrativo di 2*
classe nel Ministero delle Finanze.

Quartararo Vincenzo, ullletale d'ordine di 3' classe nel Ministero delle
Finanze, nominato ufDelate d'ordine di 36 classe nelle Intendenze
di finanza, e destinato ad esercitarne le funzioni presso queÑa'di
Siracusa.

Ronsisvalle Pietro, id. id. id. nolle Intendenzo di Onanza, Id. id. Id. ne¡
Ministero della Finanze.

De Sisti Ernesto, ufficiale.d'ordina di 3a- classe nelf Intendenza di

. finanza di Belhmo, tra§ferito.presso quel.lp.di Jerpaa.
Chetiel dott. Guglielmo, segretario amministrat vo di 24. classe d. di

Perugla, id Id. di.Reggio'Calabria.
Solinas Ant¾nio, vicesegreta io di ragioneria di 3= classe I,d. di Gi,r;

genti, id. id, di Sassarf.
Bartolucci Ugo, id. Id. id.'id. di Cosenza, id; id. di Ascoli Piceno.
Blondelli Vittorio, id, amministrativo iß...Idy. di.Siracusa, id. id, ,id,
Cialn dott. Carlp, id, id. id, id. di Siena, id. id. di Chieti,
Pezzolet dott. Umlierto, id. Id. id. Id di Chiet), kl. id. di Siena.
Medolaghi cav. Salvatore segretarlo amministrativo di 2a classo ncl

Ministero delle finanze, promosso alla ia,

Gisù Giuseppp, kl. id., di 3' classe id., id. alla 26.

Margheris Fedorico, vleesegretarlo id.;dly classe id., nominato se,

gretario amininistrativo di 34 clas nel Ministero stesso, per
esame di idoneità.

Beltrandt dott. Pletro id. id. di 2' clasge id., prornosso alla la.

Ravetti Carlo, id. id. id. nelle Intendenze di flqqnz.a,. nomtnato vge-
segretario amministrativo di 26 classe nel Ministero delle finanzo.

Chiazzari car. Alessandro, intendente di finanza di 20clásse a Ve-

rona, trasferito ad Alessandyig.
Appiolti cay. Enrico, id. id. a Cagliari, id. id. a Verona.
Bonistalli Roberto, abilitato in seguito ad esame di concorso .agli im-

pieghi di 2a categoria ncile inakfatfure del tabacchi ecc., nomi-
nato uffletale allo scritture di 4a cÍasÄo nelle ÄÃatture stesse.

Fumagallo Felice, segretario amministrativo di la classe nelle Inten-

denze di flnanza, revocata la sua nomina a primo segretario di
2* classe nelle Intendenze medesime, in seguito a volontaria ri-

nuncia.

Bonatt Riccardo, id. Id. id. id. nominato primo segretario di 2a
classe nelle Intendenze medesime, e destinato ad esercitarne.le
funzioni presso quella di Ascoli-Piceno.

Cappelli cav. Pompeo, primo segretarlo di la classe id., nominato
intendente di floanza di 2= clagso, reggente, e destingto ad.eser,
citarne le funzioni in quella di Chieti.

Pilo cav. Francesco, Id. di 2a classe id., promosso alla 1a.

Cicogna nob. Pietro, segretario amministrativo di 26 id., Id. Id.
Borra dott. Carlo, vicesegretarlo id. di 16 id., nominato segretario

di 2a classe nelle Intendenze médesime per esame di abilitazione

sostenuto sotto la cessata amministraziopo austriaca, o destingtp,
ad esercitarne le funzioni presso quella di Venezia.

Ballini Italico, id. id. di 26 classe,id., promosso alla 16.
Princivalle Luigt, id. id. di 3' id., id. alla 2a_
Calleri di Sala Eugenio, id. id.fik glasse delffptendenzadillonpza

_di Brescia, trasferito presso quella di Alessina.

Messaggi Fellce, segretario ammipistrativo di la classe id. di Milano,
id, id. di Como.

Scotti dott. Cesare, id; id. di 2 classe id. di Como, id. id, di Milano.
Brusàalopi cav. Gian DomËntco, priÙo segretario di 26 classe nelle
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Intendenze di finanza, ¿q aspettativa peremotivi di salu.te, richia-
niato 'In anfitita dÌ^siSiglo, a datà lál 16 Teinito 1888.

Manzliii Vitiodo; uÏtlefalò of iohltiurä di 4' clËšÀe"id sospŠšo a tempo
indeterminàto dalle tulittänio éÄallo stig)äidio a pattire dal 17

gennaio 18Š8 lier dÏontailo ed fri iiddflËáto abt andono del

posto.
Pidcontini Antonio, ufflefale di scMtítira di 1 claske id., revocata la

sua nomina ad archivista di 36 classe nelÌe Inknderize medesi e

per volontaria ridunzia.
Nilbo Benedetto, id. ld. di 2a clakse id., nomindto archivista di

ga classe nelle hitendenze medesime e destinato ad esercitarne
le furizioni presso quella di Cátanzaro.

Liecardf Mlohéle, archivista di 36 classe nell'Intândenza di finanza di

Catanfaro, trasfeHto'prósso quella di Teraino.
Mitàni Etallio, thesegretarlo amtnitilst ativo di 36 classe Id. già desti-

nato a quella di Cosenza, è àssdgttato invece in servizio dell'In-
tèndenza di filianza di Brescta.

Matliis Silvio, id. id. id. id., id. a quella di Perugia, id id, id. di
Roma.

GrahaÂlli Enrico, ifciaegietarlo di raglorie in di 36 id., trästeritola
Unieti a Šdådkio, ònfermato Ihvece Balla sede di Cútäti.

Madeshni Paimil'b, ref ritägrato nel p'ecedente suo impiego di vicese-
gretario di ragionerla ni 34 classe nelle Intendenze di finanza, 6
klestinato ad esercitare le furizioni presso quella di Sondrio.

Lavezzari cav. Luigt, primo ragioniere di 2a classe nell'Intendento di
fläalika di Bolhirio, trasferito giresso qhella di Verona.

Graësí Egidio, segrëtario di raglonerla di 2a id, di Aquila, ld. Id. di
Aleksandría.

Gaudiano Achille, id. id. id. id. di Caltanissetta, id. id. di Aqu'ila.
Pugliesi Carlo, ufBciale alle scrittdre di 4a classe nelle dogane, e

Kalbermatten Enriboi addetti all'ufficio di legislazione doganale
cöriiparatif piesso il liiniètero delle Finanze, in qualità di tradut-
tori, nominati ußlciali alle visito di 3a clasàe riàllo dogane.

Grassini avv. Amedeo, Joni avv. Lamberto, Pasqualigo avv. Pellegrino,
sostituti procuratórl ei'arfalf di 3= classe, nomÏnati sostituti avvo-
cati erariali di 4& classe.

Caffaro cav. Antonio, aostituto avv. erariale di 2a classe, nominato
reggonte vice avvocato erariale di 26 classe.

Espoèlto Michele, vicesegretario di 3a classe nella Corte del conti,
dollocato in aspettativa in seguito a sua domanda per motivi di

saluto, con effetto dal 10 gennalo 1888.
Ihrifhgambt Pakiito, tenente di 2' clisse nel coí•po delle guardle di

ûñanza, id. id. id. pér tre mesi, id. dal 1 'gennaio 1888.
Italmoridi cav. Cesare, segretarlo di tagioneria di 26 classe nel hŠni-

stero delle flnanze, promosso alla 1*.
Vëiioata Ltilgi, id. id. di 36 Id., id. alla 26.
Bellati Socrate, Ÿfcesegrätario di ragioneria di 1 classo id., nominato

šëgtetärio di ragioneí·1a di 3a classo nel niinistero stesso, per
esarne (11 idoneith.

Solentino Giuseppe, fd. Id. di 2a id., promosso alla 1a.
Zanðni Demetdo, Ìd. Id. 111 3a classo nelle Intendente di flnanza, no-

minato vicosegretario di ragioneria dÏ 2a classe nel Afinistero

delle Fidanze.
lifozzoni comm. Giovanni, consigliere della Glunta del censimento in

Lâmbardla, c llocato in disp6nibilità per soppressiono d'ufflcio, a
partire dal febbraio 1888.

Quattrin! Ing. diovanni, viaesogretarlo id., id. Id. id., id. id.
PÏáchetti Odobrdo, réglönlare id., id. id. id., id. id.
Castelli Giovannt, archivista id., id. Id. id., id. id.
CaflbÏIl Tommaso, hiarini Giuseppe, Garello IIhroello, l'oselli France-

sco, ufficiali d'ordinè id., fd. id. id., id. id.

dIÌlEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RžTTIFica D'mTisTAziog: (P pubblidazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguenie dël consolidato 5 per cento,

c(p : n. 1802ð3 d'iscrizione sul re¢stri della Direzlone Generale (coi-

rispondente- al num. ß3653 della soppressa Direzione di Milano), per
lire'Š5, al'rio e di Tempoßlaria Maddalena ed Anna del fu Grazioso

sia stata così intestatp per errore ocdorso'nelle indicazioni date dai

richiedenti all'AmmÏntst azione del I)elitto Pubblico, mentrechè doveva
invece integtersi a Tempo Maria Maddalena éd Anna del fu Graziarto,
vere proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Inbíto Pubblico, si dif -
flda chiunqueiossa avervi interesse che Àrascorso un mese dalla

prima pubblicazione di duesto avviso, ove non sldflo state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si ¡irocederà alla rettiflca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma,-il 23 gennaio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTälüA D'NTAzÌOÑE (9 þt IÑZÍ0MS).
Si & diohiarató che lá reridita degänte itel consolidato 5 por cento,

eloë: n. 653480 d'iscrizione sui registri della Dlrpzione Generale per

lire 125 al nonie di Gorla Annibale del fu Giuseppe, minora sotto la

patria potesth della madre signora Richlerl Giuseppina con vincolo

d'usufrutto aTaŸore di quest'ultima à strità cosl lutehtata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito (Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gorla Carlo Fe-

lice Annibale fu Giuseppe, minore ecc. vero proprietario della ren-

dita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prinia pubblicazione di questo avviso, ova non sieno state nottfleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di
detta iscrizione nel modo rtËhÌesto.

- Roma, il 23 gennaio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pggggge
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento

ciob: n. 066500 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 220 e n. 642431 per lire 240 al no'me di Lauria Alfredo

fu Þaolo Emilio sono state così intestate per errore occorso - nelle

indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, dientrechè dovovano inveco mtestarsi a LaSrla Alfredo fu Emilio,
vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del i'egolamento sul Deblio Pubblico, si difflda
chilanqile possa avervi interesse che, trascorsö un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate op-

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

dette tscrizión! nel modo richiestö.
. Réma, il 24 gennaio 1888.

14 Direttore Generale: NOVELLIk

- I -

SMARRDIENTO DI RICEVUTA (Ê* pŠliCG3i0Ild).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 22 rilasciata dal-

l'Intendenza di flnanza di Sondrio in data 29 agòsto 1887 n. 1777Âl
protocollo e 5696 di posizione a favore di Áritonio Delfelice fu Gia-
como e Giuseppe Fojanini fu Antonio pet deposito di un certiflc$(o
del consolidato 5 per cento n. 721532 per l niina rendita di lire Š0
Intestato a Coppi Giullo di Pletro.
Ai terinini dell'art. 334 del regolamento 8 ott.obre 1870 n. 5942 hi

dinida cliinnque possa avervi iilteresse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presento avvlso, qualora non intèr-
rigano opposizioni, si provvederà alla consegna delle eartclle al

portatoro provenienti dal tramutamento del suindichto certificato agli
interessati, senza 'richiedere l'esibizione di detta ricevuta la quale ri-
nihne ði nessón valore.

Ròma, Ïl 26 gennaio 1888,
li Direttore Ûeherale: NOVELLI.
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DIRE IONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

1E torkrite; in Montecassiano, provincia di Macerata, ð stato aperto
mi ufflèlo telegrellto governativo, al servizio pubblico, com orario li-
mitato di giorno.

Romaç$febbraio 1888.

PARTE NON UFFICTALE

PARLA¥ENTO 3f£ZIONAT

SãÑÁTO DEL ELEGNO

RESOCONTO 80)WARIO- Giovedi, 9 febbraio A888

Presidenza del Vicepresidente Tanannuu.
La seduta è aperta allo ore 2 ild.
CORSI L., segretario, legge il verbale della seduta precedente, che è

approvato.
Commemorazione.

PRESIDENTE tesse in brevi cenni Pelogio del defunto senatoro

Riboty, rammentando sopratutto le stie alte e generose doti patriottiche,
marinaresche e militari.

CRISPI, presiderite del Consiglio, si associa alla commemorazione

fatta dal presidente, dichiarando la memoria dell'orior. Riboty degna
di una pagina illustre negli annali della patria.

Presentazione di un progetto di legge.

CRISPI, presidente del Consiglio, preserita un progetto di legge per
l'apprõvazione del decreto reale col quale'furono prorogati i trattati
di commercio con la Francia, lá Svizzera e la Spagna.
Chiedé che 11 progetto sia inviato alla Commissione di finanze con

preghiera che ne riferisca seduta stante. >

FgALI¿ come viceprägdento della' Comidissione dl.floanze, Ta'no-
taresche nòn è presentaril presidente della Commissione .stossaye che
áripénislavi uii numero sufBelenteidi commissari la Cominissione si
ritirerà per soddisfare al desiderio espresso dal presidente del

Cónsiglio.
ßeguito della discussione del progetto di legge: < Riordinamento della

r1mministrazione centrale dello ßtato y (N. 11).
ALVISI dice trattarsi di questione essenzialmente politica. Questo &

apparso anche dagli argomenti che furorio svolti nei precedenti di-

scorsi.
Rammenta como steno state di indolo politica le considerazioni che

determinarono altra volta alla Camera il voto per la soppressione del

Ministero di agricoltura, industria e commercio, sebbene debba rico-

noscerst che, a far nascere la proposta di soppressione, concorso 11

fatto che il Ministero di agricoltura, industria e commercio, avendo

competenza soltanto riguardo a frammenti di servizi dipendenti da

altri Ministeri, non ne eseguiva alcuno.

Tutta quel'a parte della relazione dell'Ufficio contrale, che occu-

pata a dimostrare 11 carattere politico del progetto in discussione,
sembragli inutile, così come sembrangli ingiustificati gli emendamenti

che l'Ufficio ha proposto.
Loda 11 criterio che ha determinato la separazionè del Ministero

del tesoro da quello delle finanze. Crede che Podierno progetto age-

Voleià la costituzione di un Governo, il quale amininistri, giacchè
laora abbiamo avuto Governi che fecero della politica, ma non del-

l'amministrazione. A sperare in questa efficacia del progetto, Poratore

à tànto più indotto per considerazione della energia e dell'autorità

dello attuale capo del Gabinetto.

PIERANTONI esordisce facendosi questa domanda: Davvero 11 di-

egËö di legge sostenuto dal presidente del Consiglio trovð sinora

pávalenza di discorsi favorevoli nell'Assemblea 7 Crede suo diritto

poÏeÊ dubitare, $1asgumendo i pung cardinali dei discorsi pronun-
släti Sinora.

L'onorevole senatore Guarneri parti s'plia supposiziope che questa

legge sanzionar debba una grande restaurazid;te
d'una prerogativa della

Corona, usurpata dall'invadente parlamentarismo,
L'onorevole senatore Rossi pensó di leggere nel disegno la potestå

delegata al capo del Ministero per frenarofeccesso delle speso,
ridurro

la burocrazia e l'eccesso dell'azione ammhilstrativa voluta dalla rap-

presentanza degl'interessi.
Il senatore Mirag11a, partendo dalla credenza che l'inghliterra ed

il

Belgio abbiano riconosciuto spettare al potere esecutivo di ordinarsi

a suo modo, salvo la responsabilità, volle rassicurare la Camora vi-

talizia, sostenendo che la legge non possa contenere la potestà di dt-

sturbare amministrazioni aventi.potestà giurisdizionali, o per
riusclre

Ìa questa dimostrazione dovatte, scoprendo l'ufficio suo onorevole di

supremo magistrato, interpretare la legge e farci sapere quello che

farebbe la Cassazione anche prima che il disegno diventi legge.

L'onorevolo Cavallini sul falso supposto che il disegno.era 11 credo

dell'onorevole Crispi ne raccomandò .l'adozione piena, assoluta, cre-

dendo che un voto contrarlo possa indebolire il Governo.

L'onorevole Cambray-Digny, pur dicendosi, favorevole alla legge

dovette restringerne 11 significato, pensando .di sostituire al lavoro

della emendazione o un ordine del giorno, ovvero esplicite dichiara-

zionL dell'onorevole presidente del hiinistero.

Queste svariate opinioni, se saranno addimostrate.erronee, dovrebbe-

ro produrre il rigetto della legge.
L'oratore, parlando oggi, tiene a dimostraro come eglL non sia un

oppositore sistematico, come voglio.no tatuni, personnie come pochi

maligni vorrebbero far crederé, ma che bensi alto e più nobile ideale

detta a lui la parola schietta.o leale.

Si offretta a dichiarare cho ð contrarlo al primo articolo, di cui

vorrebbe proporre la soppressione, ma che è favorevole al secondo,

che parla perchè è in Senato e perchè nell'anima accoglie la vita del

regimo di libertà parlamentare,
Il Governo parlamentare 6 un sistema,di, collegialità.dal Gabinetto

alle assemblee, dal comial olettorali alla - stamþa, alle riunioni pub-

bliche.
Il sistema rap¡iresentatlyo si pisolfe principalmente is un sistema

di attrltl, che ha per iscopo ja pekfezione dei caratteri, la.manifesta-
zione delle diverse tendenzo che Ínforrha gig animi e le menti degu

uomini. In tale sistema i partiti non soltanto sono opportuni, ma in

dispensabili. Sarebbe preoccupato per l'avvenire deda patria se do-

vesse continuare lo stato presente, in, cui gli antichi gruppi non

hanno cÑato ancora le divisioni,necessarie al buon Governo paria-

mentare. Invece vivono sospettosi l'uno dell'altro,.riuniti soltanto nel

voto palese, in una flducia personale.
Egli fu uomo di partito politico, dal 1860 la pot. 11 partito fu de-

ßnito dal Burcke: è una unione di persone intente a promuovere coi

loro sforzi collegati, l'interesse nazionale, glusta certi speciali principii,

nei quali essi si trovano d'accordo. Sentl la disciplina
di partito, tal-

chè non votð contro alcun Ministero di Sinistra - senti intima gioia

quando l'onor. Crispi e Zanardelli ruppero la inimisth col Depretis e

ripresero il virtuoso andare.

Quando accettð 11 mandato di senatore senti il nuovo ambiento, in

cui doveva vivere e respirare; ma tenne yive, salde le amicizie, le

simpatie, il culto per certi grandi principii. Per questi sentimenti
e

per questi principit oggi parla e gli è impossibile di far dedizione del

suo dovere, percha per 28 anni pensð le cose che dirà, le studtò e

per 14 anni nella vita parlamentare professò le stesse conyinzioni, le

quali riassume in questi teoremi:
1. Che il potero esecutivo non abbia facoltà di istituire o sop-

primere Ministeri;
2. Che la potesta dei decreti sia limitata all'osservanza ed alla

esecuzione delle leggi, non essendo lecita delegazione di poteri legi-

slativi;
3. Impossibile toccare con atti del potere esecutivo Ministeri ed

attribuzioni determinate con legge.
Egli sarà il migliore amico del Ministero, il quale dese temere

soltanto le coscienze bianche e le occulte cospirazioni dell'urna.
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11 pensiero della opposizione sistematica sarebbe impossibile in que-
sta assemblea, che non fa crisi politiche, in questo periodo eccezio-

nale, in cui non è possibile di trovare un'opposizione neppure con la
lanterna di Diogene.
(Chiede di riposare qualche minuto).

Discussion3 del progello di legge : « Proroga dei trallati di com-

mercio con la Francia del 3 novembre 1881 e con la Svizzera
del 22 marzo 1883, e del trattato di commercio e di naviga·
zione con la Spagna del 2 giugno 1884, e mantenimento, du-
Tante la proroga, del trattamento a33egnato coll'antica tari/J'a
doganale pei /flati di cotone e rottami di ghise e di acciaio.»
(N. 37).

PRESIDENTE. Nel frattempo che l'onorevole senatore Pferantoni
riposa, il Senato potrà udire la relazione della Commissione perma-
mente di finanza sul progetto presentato in principio di seduta dal·
l'onorevole presidente del Consiglio, ministro ad interim degli affari
esteri.

I)à la parola all'onorevole senatore Artom per la lettura della rela-

zione.

ARTOM, relatore, legge la relazione, che conchiude per Papprova-
zione del progetto.
PRESIDENTE. Se non vi sono, osservazioni in contrario, si proce-

derà alla discussione del progetto.
È aperta la discussione generale.
ROSSI A dice che l'articolo 1 consacra, egli spera per l'ultima

Volta, il deplorevole sistema fin qui seguito di aprire le dogane in-
terne ed estere in danno della produzione nazionale.
Vede per altro con placere che Governo e Camera furono d'ac-

cordo che l'ipotesi di uheriori proroghe debba essere esclusa.
Airerma che l'art. 2, colle facoltà straordinarie che concede al Go-

verno, costituisce il primo atto nella nostra legislazione che affermi
l'autonomia economica.

Loda il presidente dal Consigho di avere colla deposizione dei do-

cumenti diplomatici all'altro ramo del Parlamento relativi ai trattati,
dato la possibilità al paese di veder chiaro in questa tanto impor-
tante materia.

Dice che flnora la nostra politica economica fu più onesta che abile.
Ora all'onestà tempo è venuto che si unisca l'abilità.
Confida che il presidente del Consiglio, valendosi delle straordinarie

facohà giustamente concessegli coll'art. 2, saprà convenientemente tu-
telare gl'interessi del paese.
Spera che 11 Senato approverà a grande maggioranza 11 progetto.
Soggiunge di dover rivolgere al presidente del Consiglio due do

mande.

La prima relativamente alla notizia portata da un recente dispaccio
della Stefani, secondo il quale la ratifica del trattato da parte del.Go-
Verno austro-ungarico pare subordinata a che sia realmente concessa

dall'Italla una clausola contenuta nell'art. 4 del protocollo.
Pare all'oratore che non dovrebbe dubitarsi che, una volta flrmato

dai negoziatori il protocollo, ogni clausola di esso sia onestamente

eseguita.
Poichò, a quanto pare, il Governo austro-ungarico, di ciò dubitando,

si è riscrvato di ratiflcare, spera che anche da parte nostra si farà

eguale riserva.
Conflda pure che in proposito 11 Governo domanderà spiegazioni

in via diplomatica.
Domanda poi schiarimenti sull'altra riserva fatta dal Governo austro-

ungarico in ordine alla pesca ad un miglio di distanza senza pregiu-
dizio dei pesci piccoli.
Confida che si proûtterà di quella riserva per mettere la questione

bene in chiaro ove ombra di dubbio potesse esservi nel protocollo.
Non vuole che si rinnovi il deplorato caso dei pescatori chioggiotti
imprigionati.
Spera che il ministro potrà dare in proposito confortanti assicu-

razioni.

MAJORANA-CALATABIANO avrebbe sperato che questa legge, spe-

cie per parte di coloro che ne sono consenzienti, non avrebbe do-

vuto presentare occasione di dichiarationi inopportune di principii
come quelle che ha fatto il senatore Rossi.

Crede giustificate le facoltà grandi che si danno al Governo. Inter-

preta la facoltà di mutare la tariffa generale in senso larghissimo, di

elevare cioò e di abbassare pel maggior bene di tutta l'economia na-

zionale.

Con l'uso di qucile facoltà, augura sieno temperati i danni cui si

andrebbe incontro con il trionfo di teorie economicamente illiberali,

e sia preparato un avvenire migliore. L'Italia è in mano dei medici;

vogliano essi apprestare rimedi opportuni per alleggelire il male pro-
sente e rendere possibile la vita sana e normale.

ARTOif, relatore, dichiara a nome della Commissione di finanze

che non crede sia questa occasione di fare dichiarazioni di principi.
Sono dati larghi poteri al Governo, il quale, a suo tempo, presenterà
il risultato delle sue trattative. Ed allora soltanto sath il caso di di-

scutere le questioni di principio.
CRISPI, presidente del Consiglio, interim degli esteri, dice che i

documenti presentati alla Camera dimostreranno in quale modo il

Governo abbia tutelato gli interessi del paese.
Dice che le tra-tative colla Francia sono sospese, non rotte.

Confida che in Francia prevarranno sentimenti favorevoli ad una

soluzione conveniente ad entrambi i paesi.
Confida che si eviterà una guerra di tariffe. Ad ogni modo il pro-

getto di.legge dà facultà ed armi sullicienti così a concludere il trat-

tato colla Francia, come a difenderci, in caso fosse inevitabile la

guerra di tariffe.

Ringrazia il senatore Majorana della intcrpretazione data alla legge

e dei vasti poteri che egli crede sien dati al Governo ed accetta

questa interpretazione.
Al senatore Rossi risponde:
1. Quanto alla pesca, che nulla è innovato allo stato di cose sta-

bilito col protocollo di Gorizia ;

2. Quanto all'art. 4 del prótocollo, sussistere il diritto d'op21one

che le parti si sono riservato di fare prima del 15 marzo.

Asssicura poi il senatore Rossi che, come l'Austria si ò riservata

la ratillea per dopo che sia fatta quest'opzione, pari diritto spetta

indubbiamente all'Italia di ratificare quando gli interessi italiani sieno

garantiti.
MAJORANA-CALATABIANO prende atto della conforme interpreta-

zione data dal presidente del Consiglio e ringrazia.

ROSSI A. ringrazia il presidente del Consiglio delle date risposte.
PRE61DENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Gli articoli vengono approvati senza osservazioni.
Procedesi allo scrutinio segreto del progetto di legge.
CORSI L, segretario, fa l'appello nominale.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione sul progetto re-

lativo alla proroga dei trattati di commercio con la Francia, con la

Svizzera e con la Spagna.
Votanti . .

. . . . . . · · ·

Favorevoli . . . . . •
77

Contrari . . . . . , .
5

(Il Senato approva).
Ripresa della discussione del progetto di legge: « Riordinamento

dell'Amministrazione centrale dello Stato. » (N. 11).
PRESIDENTE dà la parola all' onorevole senatore Pierantoni per

continuare il suo discorso.

PIERANTONI legge due proposizioni, che figurano nella relazione

dell'Ufficio centrale.

La prima è questa: « Nei paesi stranieri retti a forme costituzionali
e parlamentari è generalmente riconosciuta e praticata la facoltà del

potere esecutivo di fare e disfare dicasteri ministeriali e determinarne

le attribuziont »
E l'altra: « È concordia tra noi nel riconoscere la competenza del

potere esecutivo nel determinare il numero e l'ordinamento dei Mi-

nisteri. »
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L'oratore assume di provare che Ic enunciazioni sono contrarie alle
storia ed al diritto pubblico moderno.
Ricorda che vi sono quattro modi onde i Governi delle monarchie

medioevali, misti od .assoluti, si comþosoro a Governi rappresentativi:
Per svolgimento storico, come l'Inghilterra ;
Per Convenzioni o Costituenti come la Francia ed il Belglo;
Per concessioni di principi, esempio la Costituzione piemontese fatta

italiana per opera dei plebisciti;
Per separazione da altro Regno ed azione di costituenti, esempio

il Belgio.
Tudo q esto quattro mantere o le costituzioni-le quali ne sono lo

svolgimento, provano il contrarioidelle'due proposizioni suddette.
Ricorda Poratore un punto storico di partenza, la fine def secolo XV.

I Ro, in quasi tutti i paesi, avevano lottato con successo contro l'ari-
stocrazia, come Ferdinando d'Aragona e Lulgi XI. Invece in Inghil-
terra 11 re più assoluto, Enrico VIII, fondð senža volerlo l'onnipo-
tenza del Pailamento Il Parlamento puni le regine, confiscó il quarto
delle terre, cambiò la religione stabilita, modiflcò ptù volte l'ordine
di successione al trono.

Non essendovi costituzione tië tarta scritta che li deflnisca, i po-
teri del Parlamento furono larghissimi e non hanno limite preciso :
sono religiosi, legislatiti, giudiziari, amministrativi.
La costituzione della Chiesa fu opera del Pdtlamento nei pr imi anni

del regno d'Elisabetta; vi si consacrò tutta una sessione; si votarono
leggi canoniche e Ilturglehe. La Chiesa, essendo nazionale, .è sotto-
posta al Parlamento. Non v'è concilio, e la dottrina della transustan•
ziaziono fu abolita. Pose fine al celibato dei preti. Il Parlamento prov-
vede alla conservazione ed alla amministrazione delle parrecchte,
perchè i Lordi spirituali seggono nel a Camera alta. La costituzione
delle parrocchie fu stasciata dalla riforma della legge dei poveri ; ma
in princfpto restano sempre i focolari e centri dell'amministrazione
provinciale.
Sotto 11 regno di Elisabetta il fervore nazionale e l'osaltatione re-

ligiosa fecero della regina un idolo. A lei si perdonarono i capricc
arroganti, il disprezzoier le 'forme costituzionali. Regnando il suo
triste succeasoio comtne1ð lä lotta memoranda da cui 11 Parlamersto
uscl vincitore e padrone defin tivo dei destinI dell'Irighilterra.
La storia di quelle, lotte rimarrà sempre la grando epoca dell'In-

ghilterra Nå la rivoluzlone deÌ 1688, nà la lotta contro la rivoluzione
francese ne scolorano i ricordi.

Tre principit saldissimi sono:
1° Il re non fa la legge senza il Parlatnento;
2° Non percepisco tasse;
3° Se la legge nori è eseguita, gli agenti del re sono respon-

sabili davanti al Parlamento.
I teorici del Governo parlamentare hanno 'cercato in Inghilterra la

separazione dei poteri invece «della loro unione.
11 Gabinetto è un Comitato delle assemblee legislative, investito

delle funzioni esecutive. Il primo ministro è un -sovrano elettivo e re-
vocabile che governa a nome del sovrano ereditario. I ministri sono
nominalmente i servitorl della regina, di fatto, quelli del Parlainento.
In teoria li sceglie 11 sovrono, in pratica la maggiornoza della Camera
del comuni.
Caduto un Ministero, 11 sovrano chiama il capo del partito vincitore

che presenta i suoi amici, gli aderenti, tutti quelli che hanno prepaÎ
rato la vittoria.

Il Gabinetto incomincia dalla cabala.
La situazione che oggi è considerata come l'organo essenziale del

Governo parlamentare, fu considerata sulle prime con diffldenza.
I ministri erano gli uomini del re e si chlamano ancora ministri di

S. M., perchè in Inghilterra le parole cambiano lungo tempo dopo le
coso.

Prima non vi era la solidarietà, oggi vi è, talehè un ministro è re-
sponsabile del provvedimento che avrà combattuto nel Consiglio.
Perchè i Si doveva dimettere, vige il secreto assoluto delle delibe-

razioni. Così si preserva anche la maestà della Corona.

Il potere del ministro è una conquista cite deve proteggere con-

tro i partili. Deve anche trionfare degli ajoici, dello Joro divisioni 0,
gelos e Non si crede possibile il Parlamento senza ordinamento di

partiti. In Inghillorra la divisione del potèri è ad uso teorico e latlIlo,
i rego!amenti ed i decreti non si capiseõno.
Si disse che 11 secolo nostro ò il secolo degll operai; le riforthe

elettorali condussero 11 Parlamento a provvedere a molte materie am-

ministrative Già dall'unione Toriata dell'Irlanda e della Scozia sorse

ITnecessità di provvedere a grandi bisogni di riforma. Non vi è stata
mai istallazione di servizio pubblico, che non sia stata fatta per legge,
talebò nata l'Amministrazione, nacque la potestà di fare entrare i se-

gretari nel Consiglio della Corona prima, Consiglio privatop poi tra-
stormato a Gabinetto parlamentarà.
Ninistero della guerra. - Nel 1854 11 servizio della guerra sm

nuzzato, quello del Secretary of War, era unitoial Ministero delle

colonie.

La guerra d'Oriente determinð 11 Ministero a far ordinare dalla Re-

gina ai 12 giugno la separazione dell'ulIlcio di guerra da quello delle
colonie.

Una legge del 1855, confer) i poteri del segretariato al nuovo Mi-
ntstero.

- Education'departement per legge 19 e 20 anno della Vittoria.
- Nel 1883 il Charity Board.
Nel 1871 creato per legåe, 11 Ministero The local governement

Board.

- L'atto 50 di Giorgio III, c. 98, uni gli UfBci dei Lordi alti teso-
rieri della Gran Brettagna ed Irlanda) ordinò il Treasury Board, 11

più alto organo del potere esecutivo.
- Una legge del 1834 (4, Guglielmo IV, c. 15) subordinò alla Te-

soreria l'ullicio del Pay master generale che prima foèmata im di-

partimento speciale.
- Legge 1836 (5 e 6, Guglie'mo IV, c. 55) vi uni gli uffici dei

pagatori dell'armata e del naviglio.
- Quella del 1856 (11 e 12 vict., c. 55) uni gli uffici dei pagatod

delle note dello Scacchiere e della Lista civile.
- Tutto il rl&dinaniento della'ièsoreria opeia dalla égge sul

dipartimento dállo Scacchiare e déi onit'sanzionato nel.1866.
-- Nel 1831 Il Board delle pefe pubbliche in Irlanda.
- Nel 1864 le Casse postali di risparmio furono aggiuitte'il òl-

partimento delle poste.
- Nef 1868 lo Stato riscattð i telegrafl dai privati e li aggregô al

dipartimento delle poste.
Quando il nuovo gabinetto è composto, I ministri in funzione ri-

mettono al sovrano i sigilli che i loro successori ricevono nella me-

desima seduta dopo aver prostato giuramento in quélità di consiglieri
privati, se non lo sono di già.
Il Gabinetto si compone sempre dei seguenti membri:

11 primo lord della tesorerla, che è in generale pritno min1stro ;
11 lord presidente del Consiglio privato ;
Il lord alto cancelltere;
Il cancelliera dello Sáncchiere;
I cinque segretari di Stato, dell'mterno, degli affbri esteri, delle

colonie, dellalguerra e dell'India.

Si aggiungono a questi nove membri un certo numero di alti

funzionari, sceltl tra i grandi ufflefall dello Stato. Sono generalmente:
Il lord del sigillo privato ;
Il prinlo lord dell'ammiragliato;
Il macstro generale delle poste ;
11 cancelliere del ducato di Lancaster;
11 presidente dell'ufBcio (board) del commërcio;
Il commissario capo dell'ufficio della legge per i poveri.

Gli altri grandi uffleiali delle Stato, che appartengono necessaria-

mente al partito politico rappresentato dal Gabinetto, non hanno in-

gresso al Consiglio. Essi possono soltanto esservi chiamati quando si

tratti di questioni concernenti il loro servizio. Sono:

Il primo commissario del lavori ed edifizi pubblici;
Il segretario in capo per l'Irlanda ;
11 vicepresidente del Comitato del Consiglio por l'educazione;
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I tre lordi della tesorerig di Sua Maesto ;
Ï due segretari della tes,ó
11 giudice avvocato generale;
I cinque lordi dell'ammiragliato;
Il segretario dell'ammiragliato
Il segretario parlamentare dell'uflicio della legge sui poveri ;
I cinque sottosegretari di Stato parlamentari dell'interno, degli

affari esteri, delle colonie, della guerra e delle Indie ;
L'attorpey general per. l'Inghilterra ;
II ,solicitor general per l'Inghillerra ;
II.lord luogotenente per l'Irlanda;
Il sottosegretarlo per l'Irlanda
II.lord cangelliere.per.l'Irlanda ¡
Il lord nyyocato di Scozia;
Il solicitor general di Scozia
L'attorney general d'Irlanda
11 solicitor general d'Irlanda.

Taluno volto accade che alcunL personaggL.considerevolLsono chia-
mail, a faraparte del Gabinetto. quantunque.non abbiano alcuna delle
funzionkenumerate.
I trattanienti dei membri. del Gaþinetto sono molto. Ineguall: va·

rigno; tra cinquantomilate duecentocinquantamila franchi.
Dópp, tre anntdl,servizio i ministri hanno.,dlritto ad una giubila-

zione di cinquantamila franchi.
Inglifljetta.,- Per legge Del.21821 fu creato il Board of Trade.,

specie di ministero del commercio.
- Nel 1883-11 bill, sul ndoro . Ministero inglese per, gli affarl di

Scqzia fu.oPProvato dallgxCamera_dei comqni in prima letturä, respinto
nella seconda.

.I?esgmplo -dol)gngiligerra adunque non puð servire, al Governo,
all'Ulylgio contrale-ed agll, amici.dell'art. 1.
Per.ò Pinghfiterra- non ha amministrazione vera di Stato. Vi sono

mille governi locali: parrocchie, corporazioni, comitati, coprono la
supacficie.del Regno-Unito.
Aristocrazia, riccliezza, terra e clero legale, potenze visibill. Manca

tutto quena:che.donoi si dice amministrazione.
I?amministrazione non è tutta intera nel Parlamento, perchð fe

contee, Je città, le.parrocchio hanno poteri amministrativi estesissiml;
ma nessun legame tra 11 Parlamento e corpi isolati, indipendenti e

senza coesione. Non vi ha un gran corpo amministrativo, Stato riello
Stato. L'amministrazione non è nettamente separata dalla politico.
Non vi sarebbe modo di ricompensare i servfgi. Percið vi è un

gran numero di piccoli ministeri, come prima scala sulla quale fanno
la prova I glovani logegni, le reputazioni nuove.
L'oratore dice che cercò di sapere quanti fossero gli agenti od uf-

flciali pubbliel in Inghilterra. Una statistica non è possibile. Quel Go·
Verno che ha sotto la sua dominazione tanti popoli, ha, come dice
11 Laugel, 50 mila stipendiati.
Invece l'oratore legge uno studio di statistica nostra. Soltanto la.

Direzione generale delle gabelle ha settantamila dipendenti e no legge
le categorie.
Passa alla Francia. Legge le disposizioni della legge della Costi-

tuente francese, che pensð ad istituire la monarchia rappresentativa
del 27 aprile 1791.
L'articolo 1 riconosco al re la scelta e la revocazione del ministri.

L'articolo 2 recava: < Appartiene al potere legislativo di statuire

sopra 11 numero e la determinazione dei ministri ». L'articolo 4 or-
dinò che sei sarebbero stati i Ministeri: giustizia, interno, contribu-
zioni e rendite pubblicho, guerra, marina, affari stranieri. 11 solo Ro-
bespierre voleva dare al potere esecutivo la potestà di fare e disfare
Ministeri.
DImostra poi che il Direttorio cercð di restare fedele al principio;

ma che il Consolato, Ìl Consolato a vita, l'impero onnipotente di Na-
poleone, distrussero l'armonia dei poteri e la competenza del potere
legislativo, di cui è capo, o motore il re.
La monarchia della Restaurazione credette di poter fare e disfaro

per ordinamenti regi; ma allora si'negava 11 Governo parlamentare
e la responsabilüh del ministri.
La Restaurazione ridupse a sette .! ministri; soppresse i Ministeri

del tesoro e della pollaia; ridusse. ad un solo quello della guerra,
creò quello del comu)ercio, poi abolito creò quello del culti e della
fstruzione; ma fece pure le ordinanze di luglio.
La rivoluzione che proclamò la dinastia degli Orléans, determinò i

II•niti dei d6creti reali.
L'art. 6 che permette al Ministero di fare decreti soltanto per la

esecuzione e l'osservanza delle leggi, dimostra l'incostituzionalità della
legge, art. 1.
Parla delle Repubbliche che hanno fatto il danno allo.'Stato sotto-

ponendo tutto al Goyerno,, che l'espressione della maggioranza. Cita
il governo di Gambetto, che fondò Ministerl creando l'onnipotenza e

le usurpazioni delle maggioranze, la profusione di spese, l'instabilità
del Governo, ed esautorð 11 sistema bicamerale.
Ripordq11 Belgio, la sua origtpe, il modo di fortpazione.

- Ha Senato elettivo, Parlamento revisivo, ha, un titolo speciale. phe
spiega. la ragipne per cui il potere. esecutivo si permette, .non.di sop-
primere, ma di accrescere qualcho Ministero; ma l'esempio della
lotta tra il partito clericale e il liberale per un Ministero della pub-
blica istruzione prova la fortuna dell'Italla, cho al presente si.trova
nella felice condizione. d'aver salvato lo Stato dalle rappresaglie po-
litiche.

,

Dichiara che.riprenderà la parola al momento della discuss one
dell'art. 2.

LA31PERTICO parlerà breve perchè nelle gravi contingenze del pre-
sente momento ogni speciale questione sembragli, pérdere gran parte
della sua gravi(b..Avrebbe anche taciuto se , In questa, discussione
nori si fosso troppo spesso accennato all'ordine del giorno del 1878,
ordino del giorno di cui l'oratore stesso fu ('autore.
Con quell'ordine del giorno II Senato prèndeva atto delle dichiara-

ztoni del Governo che nessuna modißeazione si sarebbe Introdatta nel
servizi finanziari dello Stato, se non per legge.
Rammenta che fino dal 1868 l'attuale presidente del Consiglio pro-

fessava le-fdentiche opinioni che egli ha oggi concretato nel progetto
d1 legge in dlscussione.
Ritiene che storicamente la mtgilore custodia della prerogativa regia

sia di ben determinate i poteri degli uomini che concorrono ad eher-

cltarla, di guisa che non crede giusta Popinione di coloro che attri-
buiscono a

. questa legge il merito di rafforzare presso di noi la
prerogativa regia.
Passa in rivista i mutamenti di attribuzioni di Ministeri avvemiti

presso di noi, e dimostra che tali mutamenti avvennero per alto rie-
cessità e como conseguenza di nuove leggi.
Esamina anche gli analoghi mutamenti aivonuti all'estero ed in

ispecio dimostra non esser vero che 11 Parlamento inglese vi si dia
a vedere indifTeronte.

Propone al Senato i seguenti quositi:
È forse indifferente al Parlamento che determina tutte le funzioni

amministrative, il conoscerne gli organi?
E, costituzionalmente, non si deve pesare quale ela la conseguenza

dell'estendero o limitare il numero dei Ministeri ?
È egli prudente estendere 11 potere esecutivo apche nel campo del

potere legislativo i
L'oratore riconosco che, mentre sono più coloro che han parlato

in favore che coloro che han parlato contro, pure in realtà quésli
ultimi hanno fatto rilevare la inaccettabilità del progetto nel termini
nei quali esso è concepito; taluni estendendone troppo l'interpreta-
zione, altri troppo limitandola.
Non si creino adunqua nuovo dubbiezze, nuovi contrasti.
11 progetto di legge pu essere ritenuto o troppo o niente a se-

conda dèlle opyioste interpretazioni.
Occorre quindi precisaro o determinare i limiti che si reputano ne-

cessari.

Loda cotesti limiti così come sono .stati posti dålÌ' Ullicio contrale.'
Senza discutere se cotesti limitt sono necessari e precisi, sta perŒ
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11 sentimento della necessità dei limiti e della dignità delle preroga-
tive del Senato.
Dichiara che, se fosse in questione la gilena Ïlducla, úàgÌ1erebbo

11 Governo a dar inodo al enato dI esprimerÏa perch il Governo

abbla forza all'estero e all'Inteino. Anzi so fosse solo possibile che 11
mo(Ílficaro questa Ìegèo potesse scuotere cotesta foria del Governo
fondata nella fiducia del Pàrlamento e del paese, non avrebbe diffl-
colti di seguire 11 Governo.

Ma questo non ð fortunatamente 11 caso, e però l'oratore eccita 11

praal e la úel CóÍlsiglio a Ëorribleie Popèra bliona clie ha già iniziato.
A ælga Ìa lì½þ6sla che safh presendita ÉðÍla titiale si intenderà di
deOnfre i ilmitL di questo progetto di legge concillando i concetti del-
FUffldo centrale cori quelli dél Governo.
Cótiëtti accäi·do riuscirebbä händ deceito duché all'altra camere.

N Ítin prificipio costituzionale si regge se non vi -steno del limiti

n li'esercizio del diritti ddi. principio stesso stabiliti.

Mciliante un'ulteriore revialorië di questo progetto di legge, d'ac-
cordicol Governo del Re, l'oratore ritiene che il presidente del Con·
si lio conipierk verso 11 Senato opera degna quanto quella già com-

luta coll'avere sostenuta e dimostrata la grande elllcacia legislativa
d glie¼t'alto Corpo dello Stato.
PRESIDENTE. La parola spótterebbe al senatoro Calenda; ma.

stadie Vora tarda, 11 seguito della discussione è rinviato a domani.

DIeiro istinza del thinistro delle Onante si fissa di discutere in priri-
ciplo della seduta di domani il progetto inscriito, al n. 4 dell'ordine

cÌeÍ gi6rrid: « Variazioni alla tarifth degli zuccherl, del glucoslo e di

altri prodotti cohtenenti zucchero » (N. 32).
iccome il relatore designato dalla CommissÍono permanente di fl-

ninie per questa legge era l'onor. senatore Brioscht, che ora si troi a

nasanie da Roma, così l'onor. Finall, vice-presidente della Commis-

sIoni, assicura che per domani sarà scelto un felatore nuovo.

La seduta è levata alle ore 6 pom.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Gioved), 9 febbraio 1888

Presidenza del Presidente DIANcnErli.

La sedtita comincia alle 2 45.

AÍ)AMOIJ, segretario, leggo 11 processo verbale del'a seduta di ieli

chaíð approvato.
ÈRESIDENTE, annunzia che la Glunta per le elez!oni ha presentato

li¾lazione sulla elezione contestata di Sassari, relazione cho sarà

siamþata e distributta.
' SÄRACCO, ministro del lavori pubblici, presenta un disegno di
leghe sul servizio telefonico.

AÔp otÍazione dei disegni di legge per concedere la naturalità ita-

Tiana af signori: marchese Giovanni Meyer ed Ernesto Nathan.

PRESIDENTE. Dà successivamente lettura dei duo disegol dl legge.
(!Íonó approvat1).
Discussione del disegno di legge relatico a maggiori spese

per le strade nazionali e provinciall:
ADAMOLI, segretarlo, dà' lettura del disegno di legge.
LËÊA chiede al ministro dei lavori pubblIci come Intenda prov-

Vädere all'esecuAlone delle leggi relative allo opere stradall.

ARBIB non compren come la Commissione del bilancio proponga
che ska proyi la spesa recata dal presente disegno di legge senza

èÊë slaho' Ëisicurat! Í mezzi por la esecuzläne del medesimo.

tiiËÑo, dico, l'àratore, non si fa cite perpetuare 11 sistema

chi1 âmŠlisionidAÌ bliapcio ha, pochl giorni addletro, severa-
mente bláffnato Ed eg11 non intende dare 11 suo voto.favorevole a

pdpoÑÄiipei ßi qûalsiasi àáiurf sò non piovato.che ci sono lo
entraËe suOlcienti'per farvi frontà.
JCIÑCÀ DÉLLESCAlidesidára che 11 mÍniátro afDdi la Camère

che, oltre che pagare i debiti di cui si occupa 11 presente disegno di
legge, si provvederà alla prosecuzione del 16vori in omagilÑÀÜ Ieggi
ed a soddisfazione di bisogni riconosciuti.legittiml ed urgenti.
E perð presenta il seguente ordine del giorno :

< La Camera, ilductosa che il Govärno delie presenterkal Parla-
mento, in tempo opportuno i provvedimenti perebb nell'esercizio finan.
ztario 1888-80 si proceda alla graduale costruzione delle strade na-
zionali e provinciali in esecuzione delle relative leggi, passa alla di-
scussione degli articoll. »
SARACCO, ministro del lavori imbblici, fa nötare aili onorevoli

Lacava e Sciacca, che nella relazione con la quale accompagnava alla
Camera il disegno di legge in discussione, egli si impegnava a pre-
sentaro al più presto provvedimenti concreti in esecuzione deÍle leggi
stradali; non trova qulndl ragione del proposto ordine del giorno.
All'onorevolo Arbib poi risponde che si tratta di debiti contratti per

opere già compiute e che egli non ha ordinate; opere che bisogna
imprescindibilmente pagare. Come poi si debbano pagare, si vedrà
quando si discuterà 11 bilanelo.
RO31ANIN JACUlt, relatoro, spera che gli onorevoli Lacara e Sclacea

della Scala si terranno paghi delle dichiarazioni dell'onorevole mini-
stro; al quale si unisce nel confermare all'onorevole Arb b che il dL
segno di legge provvedo all'adempimento di impegni contrattuali non
ignorati dalla Commissione del bilancio. Non dubita poi che il GO-
verno richiederà a-tempo debito i mezzi necessari per far fronte an-
che a queste spese.
LACAVA ringrazia il ministro del lavorl pubblici, e prende atto delle

sue dichiarazioni.

ARBIB insiste nelle considerazioni svolto precedentemente.
SCIACCA DELLA SCALA prende atto delle dichiarazioni del ministro,

e ritira il suo ordine del giorno.
CALVI non può consentire nel concetto dell'onorevole Arbib, dap-

poichò i creditori del:o Stato hanno mezzi legali per essere pagatif te

quindi conviene intanto approvare.la legge, riservando di Vedere cÑne
si potranno provvedere i fondi relativi.
ROMANIN-JACUR, relatore, si unisce alle osservastoni dell'onorä-

Vole Calvi, perchè intanto a obbligo del Governo di soddisfare gll hn-.
pegni presi, salvo pol ad avvisare con quali modi.si possa provve-
dere alle eslgenze del bilancio.

(SI approvano senza discussione i due articoll del disegno di legge).
PRESIDENTE nota essero esaurito l'ordine del giorno della Camera,

e prega sia stabilito flno a qual giorno al debbano sospendere i suoi
lavori.
MEL propone che la Camera si agglorni al 29 febbraio. (Voci in

vario senso)
MERZARIO propone invece che la Camera si aggiorni al 23.
GRIMALDI, ministro di agricoltura o commercio, lascia la Camera

libera di déterminare la durata delle vacanze.
MEL ritira la sua proposta.
(È approvata la proposta dell'onorevole Merzarlo).
ZUCCONI, segretario, fa la chiama per la votazione a scrutinio so-

¡;reto dei disegni di legge approvan per alzata e seduta.

Risultato della entaztone.

Concesslone dolla naturalità italiana al marchese Giovanni Meyer:
Favorevoll. . . . . . . 159
Contrarl . . . . . . . 42

Concesslone della naturalità italiana al afg. Ernesto Nathan i

Favorevolf. . . . . . . 174 .

Contrari . . . . . . . 2"I

Maggiori spese per lavori dl strade nazionali e provinciali:
Favorevolî. . . . . . . 1,51

- Contrarl . . . .. . . . 50

(La Camera approva).
Lá seduta termina alle 4 40.
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TELEGRA.MMI -

(AG3CNztA STmrANIf

LONDIIA, 9. - Oggi ha aviíto luogo l'aperhira Iel IÑrlamento.
Nel discorso del Trono la regina dichiara:
« L'Inghilterra continua a ricevere da tutte le potenze l'assicura-

zlone cordiale del là$ amÏchevdÚ sentimenti e del loro vivo desiderio
di mantenere la pace generale.
« Spero che la delimitatíone della frontiera afgana gioverà ad al-

Iontanare la possibilità di un malinteso fra l'Inghilterra e la Russia

circa i loro possessi asiatici.
« Animata dal desiderio di impedire l'effusione di sangue ho inviata

una missione al re d'Abissinia nella speranza di dissuaderlo dal far

la guerra all'Italia; sento vivo dispiaceYe che i miei sforzi non sieno

riusciti. »
Il discorso continua accennando alla conclusione dei negoziati pel
anale di Suez colla Francia ed all'accordo concluso con questa lio-
tenza circa le isole Ebridi, ed agglunge the nella conferenza di Lon-

dra, che ha avuto luogo nell'autunno passato, col concorso dei dele-

gati delle potenze interessate, la questione degli -zuccheri fece pro-

gressi considerevoli verso la conclusione di un accordo soddisfacente.

Quanto alle questioni interne 11 discorso dice che le condizioni del

commercio sono più incoraggianti per l'avvenire che ilon sieno state

da molti anni e che 11. numero dei crimini agrari. in Irlanda dimi-

nuisce.

S. M. conclude che saranno proposti provvedimenti atti ad aumen-

tare il numero dei proprietari fondiari nella classe dei contadini.

SAN REMO, 9. - Questa notte yi fu un ballo in casa Ormond. Vi

assistettero if principe Enrico colle sorelle, il principe d'Assia-Darm-

stadt e la flglia Irene, fidanzata del principe Enrico.

Le principesse ed 11 principe.Enrico ballarono sino alle 3 antime-

ridiane.
11 cotillon fu diretto dal signor Ormond figlio e dalla principess

Vittoria.

LONDRA, 9. - 11 Reuter-0/fice ha da San Remo, 9:
« 11 principe ereditario di Germania sta poco bene stamañe. La re-

spirazione è più difficile.
« Fu telegrafato al dott. Bergmann di recarsi a San Remo. »

LONDRK, 9. - L'Agenzia Reuter ha da Saa Remo, mezzodi:
Si dubita che i medici crederanno prudente di attendere l'arrivo

del dottore Bergmann. che giungerà domani, prima di procedere al-

Poperazione della tracheotomia. E' molto probabile che questa opera-

zione sia fatta dal dottore Mackenzie o dal dottor Bramann fra al.

cune ore.

SAN RE3IO, 9. - Le gonflezze nella laringe del principe imperiale
aumentarono .talmente che oggi d11e 4 pom. il dottore Bramann fu ob-

bligato a fare laoperazione della tracheotomia. L'operazione ebbe un

esito felice. Lo stato del principo è soddisfacente.

MASSAUA, 9. - Le nkime notizie recano che la guarnigione di

Ghinda, in seguito alle preoccupazioni degli ab:tanti, venne legger-

mente _rinforza¾a.
Nel piccolo scontro di ieri a Gumhod, tra Asus e Allet, Kantibai

aveva una sessantina di uomini. Gli abissini erano una trentina.

PARIGI, 9. - It ministro del cogimercio Dautresmo sottopose al

Consiglio dei ministri un progetto di tariffa destinato ad essere so-

stituita eventualmente alle tariffe annesse al trattato di commercio

franco-italiano del 1881.

PARIGI, 9. - Il ministro del commercio Dautrelme ha presentato
alla Camera, durante la seduta, un progetto di tariffa per stabilire i

diritti di dogana da applicarsi ai prodotti italianL .

Questo progetto ritiene che la tariffa generale francese non risponda
alle situazione attuale e non equ,ivalga alla

,

tariffa genorale italiana,
che stabilisce dazi assai più elevati, senza parlare dei prodotti impor-
tati in Francia dall'Italia i quali sono esenti da dazio.

Ingenere la tariffa francese contiene dazi amnentati de1100 per010
t tutti 1. prodotti importati in Francia dall'Italia. Quando questo

aumento lascia 11 dazio francese al disotto del dazio similare italiano,
il progetto Dautregme proýone di pareggiare 11 dagió francese al-

l'itaHano.

Cosi per i Vini che PItalia importa in grande quanütà in Francia,
il dazio della

,

tarifa generale francese è di 6 franchi. Se venisse
aumentato soltanto del 100 per Oi0 sarebbe portato a la franchli
mentre il dazio similaro italiano pei vini francesi è di 20 franchi.

11 progetto propone quindi di portare ta!e dazio a 20 franchi.
I risi .che secondo la tariffa generale francese sarebbero esenti da

ogni dazio, saranno colpiti da un altro dazio col nuovo progetto.
Soltanto le sete continuèranno ad entrare in franchigia, ma 1 dei

putati della regione lionese presenteranno un emendamento per re-
clamare dazi sulle sete.

PARIGI, 9. - Camera dei deputati. --- Il ministro del commercio

Duatresme, presenta 11 progetto di tarilla doganale da applicarsi alle
importazioni italiane nel caso In cui i negoziati commerciali non riescano
alla conclusione di un nuovo trattato.

VIENNA, 9. - Vi fu, iersera ua grande banchetto in onore di

Leone XIII. Vi presero parte 11 nunzio, monsignor Galimberti; l'arci-
Vescovo di Vienna, cardinale Ganglbauer, numerosi patrizi e parocchi
deputati

11 principe Alfrodo di Liechtanstein brindò al Ponteilce ed il Nunzio
all'imperatore Francesco Giuseppe.
Il cardinale Ganglbauer ri!evò il felico accordo esistente fra l'Impeu

ratore e S. S,

Il principe Luigi di Liechtaastein brindò alla città di Vienna, bene-
merita della civiltà cristiana.
TUNISI, 9. -- Ieri notte vi fu una forte scossa di terremoto a Mo-

nastir.

LONDRA, 9. - Il Daily News ha da Pietroburgo che l'opirúone
pubblica, oggi come þrima del discorso del principe di Bismarck
continua ad occuparsi dell'eventualità della guerra.

BERLINO, 9. - Ad un pranzo dato ieri sera in onore della Dieta
della provincia di Brandeburg, 11 principe Guglielmo fece un brindisi

nel qualè disse:
« So bene che mi si attribuiscono idee bellicose, specialmente al-

l'estero. Ma 10 respingo con indignazione queste accuse. Che Dio mi

preservi da simile criminosa frivolezza. Ma 10 sono soldato, e.percfð
finisco con queste parole del principe di Bismarck: « Noi temiamo

Iddio e non temiamo altro quaggiù ! »

BERLINO, 9. - Reichstag. - Si approva in seconda lettura, senu
discussione e senza modlücazioni, il progetto di prestito di 280 mia
lioni di marchi a scopi militari. Non vi furono che tre Voti contrati
dati da socialisti.

PIETROBURGO, 9. - Le Journal de Saint Pétersbourg dice che
la voce corsa ieri alla borsa di ßerlino della dimissione del signo
De Giers è infondata completamente.
BERLINO, 9. - La Commissione per la legge concernente i saefa

listi ha respinto una modifloazione proposta all'articolo 22 la quale
aggrava la pena pei contravventori, ed ha pure respinto la pena dello
esilio, approvando i relativi articoli secondo la legge vigante.
PARIGI, 9. - Calitera dei deputati. Si approvano tutti gli ar-

ticoli del bilancio della marina e si esaurisce la discussione generale
del bilancio delle colonie, senza notevoli incidenti.

La seduta è tolta.

SPEZIA, 9. - È arrivata la squadra inglese, composta delle navt
Agincourt, Monarch, Iron Duke, proveniente da Palmas e coman-

data dal contrammiraglio sir Charles Rowley.
NAPOLI, 9. - Il piroscafo San Gottardo è partito per Massaua

con 12,medici militart, 2 ufflciali, 54 soldati; 1000 remington, muni-
zioni e vettovaglie.
BERLINO, 9. -- Nel pomeriggio l'imperatore ha ricevuto il conte

Radòlinski, che stasera parte col dottore Bergmann per San Remo.

LISBONA, 8. - La regina accompagnerà il re nel suo prossimo
viaggio
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ino O.Œciale della Eoisa di comrnercio (11 Roma del di 9 febbraio 1888.

V A L Ô R I Panzzr
GOD1MENTO I - PREZZI IN CONTANTI NOMINAI.IAMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA

, | 49 o

Corso Med.

RENDITA 5 0|0
' a grida . . . . . . . . . .

De s ójà erin..d n a .

Cei·tin att suleTesoro Emis no i 6À. e . . . . .

Obbligazioni Beni,Ecclesiastici 5 0|0 > . . . . . . .

Prestito Römäno Blount 5 0|0. • • • • • • • • • •

Detto,Rothachild 5 Oj0 ., . . . a . . . . . . . . .

"Obbligazioni muntelpali e Credito fondlarlo.
Obbligaziopi Municipio di Roma 5 0|0. . . . . . . . . .

Detta 4 prima ermssione . . . . . . . . . .

Detto 4 seconda omissione. . . . . . . . . .

D 4 terza eriaissione. . . . . . . . . . .

Obbl ioni Cr dito Fondfarlo Banco Santo Spirito . . . .

te Credito Fondiario- Bhuca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondlario Banco di Sibilia. . . . . .

Dette
,

Credito Fondlario Banco di Napoli
Azioni Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emiss. . .

,
Azient Banche e Moeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . .

Dette Banca Romana
Dette Banca Generale . . . . . . . ., . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale.
Dette Banca Provinciale . . . . . .

i' gennaio 1888

i' ottobre 1887

i dicembre 1882

i gennaio 1888
l' -ottobre 1887

t' gennaio 1888

i' ottobre 1887

i luglio 1887
1° gennaio 1888

i' ottobre 1887

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . .

Dettà Società di Credito Meridionale. .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . .

Dette Societh Romana per lliuminazione a Gaz Stamp..
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885 Stamp.
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . .

Dette Societh Acqua Marcia. . . . . . . . . . .

Dette Sòcieth Italiana per Condotte d'acqua . . . . .

Dette Società Immobihaie . . . . . . . . . .

Dette Societh dei Molini eM zzini Generali . . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap cazioni Elettriche. . .

Detto Societh Generale per i lluminazione . . . .' .
Dette Societh Inonima Tramwal Omnibus . . '. . .

Detta Societh Fondlaria.1talianas . . .. . . . . . .

Détte Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . .

3DettgSocietà delle Miniere'e,Fondito di Antimonio . .'
Dette Società dei Materiali Iàterizi'. . . .. . . . .

Arloiil moeleta dl.issidurazioni.
Azioni'Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita. . . . .

. i' gennaio 1888

. . i' luglio 1887

. . i' gennaio 1888

. . i' gennaio 1888

. . i' luglio 1887

. . . i' gennaio 1888

. . i' gennaio 1888

. . i' essob; e 1887

. • t' gennaio 1888

Obbli zient diverso.
Obbligszioni Ferrovie 3 , Emissione 1887 . -. . . . . . »

Obbligazioni Societh Imm bitiere . . . . . . . . . . · I' ottobre 1887
Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . .

.
. . . . . »

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i' gennaio 1888
Dette Societh Strado Ferrate Meridionali. . . . . . 1' ottobre 1887
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. .. .

i• gennaio 1888
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissiono 3 0|0 . 1' ottobre 1887
Dette Societh Ferrovie Palerm -Marsala-Trapani. .

- - 94 94 05

500 500 >
500 500 >

500 500 >

500 500 »

500 500 »
500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

250 250 >

500 500 >

1000 750 >

1000 1000 >

500 250 »

500 250 >

200 200 »

500 500 >

250 250 >

500 400 >

500 500 >

500 500 >

500 500 a
500 500 >

500 250 >

500 280 >

250 250 >

100 100 >

100 10ò >

250 250
250 250
150 120 >
250 250 >

250 250 >

500 100 »

250 125 »

500 500 »

503 000 >

250 250 >
500 500 >

500 500 >
500 500
500 500

.

500 500

94 02|

6050
9850

96 95
99 25

» 480 >

462 >

466 >

500 >

» 790 >

» 610 >

2142 >

1125 >

760 >
482 >

550

»i505
» 1130 >

2070 >

» 480 >

> 250 >

210 >

310 »

280 >

302 50
503 >

Titoli a quotàsione spef: .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . i' eennaio 1888 500 500
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. i' ottobre 1887 25 25

.

PREZZI PREzzI PREZZI
Sconto C A MB I MEDI, FATTI NOMINALI

3 Francia . . . , , 90 g. 101 23
Parigi . . . . . . chèques » » »

90 g. » » 25 55
3 Londra. . . . • • chèques » > >

Vienna e Triesto £0g. > > >

.
90 g. > > >

Germania . . . • cAdques » > >

Risposta dei premi. . . . 29 Dicembre
Prezzi di Compensaziono
Compensazione . . . . . ,

30 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Sconto di Banca 4 if, Oj0. - Interessi sulle anticipazioni ,

Premst in Uq=Medans
Rendita Italiana 5 010 i' rida 94 42½, 94 40, 94 37¼,94 271/a, 94 221|,,

94 17'tz, 94 15, 94 (2 ûne corr. '

Az. Banca Generåle 662 ,
fine àorr.

Az. Banca Judustriale e Commerciale 640, fine corr.
Az. Soc. Immobihare 1213, fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borde
del Regno nel di 7 febbraio 1888:

Consolidato 5 lire 95 364.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso liro 93 194.
Consolidato 8 nominale lire 63 250.
Consolidato 3 0 senza cedola id. lire 61 957.

Media dei corsi del Consolidato itiliano a contanti nelle vade Borse
del Regno nel di 8 febbraio 18880

Consolidato 5 0/D lire 94 905.
Consolidato 5 0)0 senza la cedola del semestre in oorso lire SI 735.
Consolidato 3 0/0 nominalo lire 63 187.
Consolidato 8 0)0 senza sodola id. lire 6i 895.

Zl ßindaco: MoRELLI. g, TROCCHI, pf¢tifigiti
a

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tip. della GazzrrrA Umcur.x.


